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Il Congo . 
quattro anni dopo 

A quattro anni di dis tan­
za dal l ' indipendenza — e 
in coincidenza con la par­
tenza degli ul t imi soldati 
de l l 'ONU , — il governo 
congolese * pres ieduto da 
Adou la ha rassegnato le 
dimiss ioni ne l le mani del 
pres idente Kasavubu m e n -

• tre nel paese è in corso un 
• re ferendum che introduce 
- a lcune modifiche alla Co­

st i tuzione e — fatto assai 
p iù significativo — m e n t r e 

' in a lcune prov ince infuria 
tuttora la guerrigl ia. Ac­
cet tando le dimissioni del 
governo , K a s a v u b u ha ri­
lasciato dichiarazioni che 
suonano promettent i e, co­
noscendo la s i tuazione nel 
Congo, assai ambiziose: 
« Entro la m e t à di ' lugl io 
— egli ha detto — si dovrà 
arrivare alla formazione di 
un governo stabi le che ri­
stabilisca la calma, prepa­
ri n u o v e elezioni general i 

. pol i t iche, risani l 'economia 
e le finanze e pacifichi il 
paese >. Il pres idente non 
ha specificato le ragioni 
della sua fiducia nella pos­
sibil ità di realizzare un ta­
l e programma e pertanto 
le p iù ampie r iserve sono 
d'obbligo. Perché se è ve -

' ro che il Congo sembra 
aver superato il periodo 
tragico contrassegnato dal 

. barbaro assass inio di Lu-
m u m b a e dalla fine miste­
riosa del segretar io gene ­
rale del l 'ONU Hammar-
skjoeld è al trettanto vero 
c h e il paese è ancora ben 
lontano dal l 'aver posto le 
premesse per una polit ica 
di piena indipendenza, al­
l ineata sul le posizioni dei 
paes i africani più avanzati . 
L'interferenza straniera — 

, americana, inglese , france­
se e belga — è tuttora as­
sai pesante e si fa sentire" 
soprattutto nella p o l v e n z -

• zaz ione dei mov iment i e 
gruppi politici , buona par­
te dei quali v i v o n o le lo-

• ro g iornate ef f imere-grazie 
ai f inanziamenti del le po­
tenze occidentali che li 
adoperano c o m e punta di 
d iamante in un giuoco c h e 
ha u n solo obiet t ivo: quel­
lo di non al lentare la pre­
sa sulla economia e sulla 
vita politica congolese . 

Un dato pos i t ivo , tutta­
via , comincia ad affiora­
re. Ed è la convinz ione che 

si va dif fondendo circa la 
impossibi l i tà di ' andare 
avanti per questa strada, 
tanto è vero che da più ' 
parti v iene affacciata la 
es igenza di un governo di 
«riconcil iazione nazionale> 
basato sulla - unità del le 
forze " di opposizione, ivi 
comprese , naturalmente , le 
forze che hanno creduto di 
dover scegl iere la - l inea 
della resistenza armata E' 
difficile, data la estrema 
frammentaz ione dei grup­
pi e dei moviment i politi­
ci, stabil ire cqn precis ione 
quali s iano gli uomini e 1 
gruppi più diret tamente « 
s inceramente interessati ad 
uno sforzo ' unitario. S e ­
condo alcuni ambient i , per­
s ino il pres idente Kasavu­
bu si sarebbe schierato in 
tal senso e una conversio­

n e analoga marcherebbe 
gli ' or ientamenti attuali 
del l 'ex leader del Katan-
ga, Ciombe, recentemente 
rientrato nel Congo dopo 
un lungo soggiorno in Spa­
gna. Si tratta di voci che 
sarebbe assai arduo con­
trollare ma sta di fatto che 
se personaggi di questo ge­
nere si sono convert i t i alla 
tesi della « riconcil iazione 
nazionale » ciò vuol dire 
che i mov iment i di opposi­
z ione hanno acquistato una 
tale influenza da rendere 
problematica la prospettiva 
di un qualsiasi governo del 
genere di quel lo presiedu­
to da Adoula. 

Per dare, ad ogni modo, 
consistenza effett iva a que­
sti programmi bisognereb­
be che i fautori della « ri­
conci l iazione nazionale » si 
adoperassero prima di tut- -
to per la l iberazione im­
mediata di Gizenga e degli 
altri detenuti politici e ' 
contemporaneamente ren­
dessero possibile la convo­
cazione di una conferenza 
di tutti i leaders della op­
posiz ione, fornendo adegua­
te garanzie contro la ten­
tazione di r ipetere qualco­
sa di analogo alla barba­
ra . congiura contro Lu-
m u m b a Soddisfatte tali 
condizioni prel iminari , la 
volontà effett iva degli at­
tuali fautori della « ricon­
ci l iazione nazionale > po­
trebbe cominciare a trova­
re un certo credito sia nel 
Congo sia negli ambienti 
democratici internazionali . 

a. j . 

Importante discorso ad Oslo 

Krusciov per la 

paesi scandinavi 
Tre ore di colloquio con il Primo ministro norvegese Gerhard-
sen - Prime intése per lo sviluppo degli scambi - Cordiale 

incontro con la gente di Oslo 

Bonn 

Intervento di Trettner 

contro l'inchiesta 
sull'esercito 

BONN. 30. 
Il comandante della Bundes-

wehr. gen. Heinz Trettner. ha 
inviato a tutti i reparti delle 
forze armate tedesco-occidenta­
li una circolare nella quale ri­
chiama le truppe a reagire - con 
disciplina esemplare e con ri­
sero degno delle migliori tra­
dizioni militari» alle critiche 
che « i n quest'ora di prova» 
(sono parole di Trettner) si 
appuntano contro la Bundes-
wehr. Questa « ora di prova », 
come è chiaro, altro non è che 
il clamore suscitato dalle rive­
lazioni del «controllore parla­
mentare» per le forze armate. 
l'ex ammiraglio Hellmuth Heye. 
il quale in una serie di articoli 
su un diffuso settimanale, ha 
denunciato la mancata demo­
cratizzazione delle forze arma­
te, 1 metodi disciplinali brutali. 
il permanere delle concezioni 
prussiane negli ufficiali e nei 
sottufficiali, infine la trasforma­
zione della Bundeswehr in uno 
Stato nello Stato. Nell'ultimo 
articolo, apparso due giorni fa. 
Heye afferma che «per la Bun­
deswehr mancano cinque mi­
nuti alle 12 - : in altre parole è 
urgente cambiare subito rotta. 
prima che sia troppo tardi. Heye 
in particolare afferma che lo 
ostacolo maggiore all' elimina­
zione della situazione da lui 
denunciata è costituito dall'in­
differenza e dalla viltà di co­
loro che preferiscono stare ad 
aspettare «come la lotta si de­
ciderà ». 

La circolare del gen. Trett­
ner è stata accompagnata dal­
l' annuncio del ' portavoce del 
ministero della Difesa che in 
seguito alle critiche di Heye 
sulla Bundeswehr si sarebbero 
verificati casi di insubordina­
zione: annuncio scarsamente 
credibile, almeno fino a quando 
questi casi non saranno stati 
chiaramente specificati, ma che. 
con l'intervento di Trettner. in­
dica chiaramente la volontà dei 
generali di Bonn di impedire 
anche solo l'eventualità d'un 
avvio di rinnovamento all'in­
terno delle forze annate tede­
sco-occidentali. 

-,*v Nel secondo anniversario del-
j - \ la dipartita del suo amatissimo 

| K MGaO Giulio ttOftOMO 
£•."""' la moglie, Clara Lombardi, con 
§ì-' affetto immutabile lo ricorda a 

Rusk manovra 
con Ventiane 

per intervenire 
nel Laos 
WASHINGTON. 30 

Il Dipartimento di Stato ame­
ricano ha affermato di condi­
videre l'opinione del «-governo» 
di Vientiane secondo cui il Pa-
thet Lao si preparerebbe a lan­
ciare una - nuova offensiva ». 
Tali affermazioni, come è noto. 
vengono fatte in genere per 
giustificare l'intervento ameri­
cano nel Laos, o mosse aggres­
sive della destra 

La notizia appare anche me­
no credibile dopo che oggi il 
rappresentante polacco nella 
commissione internazionale ha 
annunciato che il Pathet Lao è 
disposto a incontrare gli espo­
nenti neutralisti e della destra 
in un luogo, ancora da designa­
re, fuori del territorio laotiano. 

"' OSLO. 30 
Al termine di una intensa 

giornata di colloqui politici e 
di incontri, il primo ministro 
sovietico ha pronunciato que­
sta sera un discorso all'Istituto 
norvegese di politica estera. In 
questa sede Krusciov si è 
espresso a favore dell'esten­
sione alla Norvegia e alla Da­
nimarca della politica di neu­
tralità seguita dagli altri due 
Stati scandinavi. Svezia e Fin­
landia. 

Premettendo di non voler 
dare consigli al governo e al 
parlamento norvegesi, Krusciov 
ha detto fra l'altro: « Ritenia­
mo che sarebbe un contributo 
alla pace se la Norvegia e la 
Danimarca non fossero legate 
da obbligazioni militari con 
Stati che nulla hanno a che 
fare con questa zona. Ritenia­
mo che la partecipazione di 
paesi come la Norvegia e la 
Danimarca ai piani militari 
dell'occidente sìa derivata da 
una serie di circostanze for­
tuite ». 

Il primo ministro sovietico 
ha così proseguito: « Dal no­
stro punto di vista la garanzia 
più sicura per la sicurezza di 
paesi come la Norvegia, la Da­
nimarca, la Svezia e la Fin­
landia e una politica di neu­
tralità che entrambe ( le parti 
— Paesi occidentali ' e Paesi 
socialisti — potessero ricono­
scere. Tale politica sarebbe una 
specie di garanzia perchè i paesi 
del nord-Europa in caso di 
scoppio di un conflitto militare 
sarebbero salvaguardati dai de­
vastanti effetti delle armi mo­
derne. Uno status di neutra­
lità per i • paesi nordici, uno 
status che ricevesse riconosci­
mento internazionale, natural­
mente sarebbe vantaggioso per 
i popoli scandinavi e raffor­
zerebbe in generale la causa 
della pace». , <- , . 

Krusciov aveva cominciato la 
sua «econda giornata nella ca­
pitale norvegese recandosi que­
sta mattina al palazzo del go­
verno norvegese per l'inizio 
delle conversazioni politiche 
della delegazione sovietica con 
il primo ministro norvegese 
Gerhardsen. Krusciov era ac­
compagnato dal ministro degli 
Esteri Gromiko e dalPamba-
sciato sovietico ad Oslo Da 
parte norvegese partecipano 
alle discussioni, oltre a Gè 
rhardsen. il . ministro degli 
Esteri Lange / il ministro del 
commercio Trygve Lie, il mi­
nistro dell'Industria. Quello 
della Giustizia. 

Al centro dei colloqui odlei-
ni stava il tema dell'amplia­
mento delle relazioni commer­
ciali fra i due Paesi e in par­
ticolare la possibilità di un 
prolungamento triennale dello 
attuale accordo commerciale 
che scade alla fine di questo 
anno. 

Il colloquio è durato tre ore. 
Al termine di esso il ministro 
degli Esteri norvegese Lange 
ha dichiarato che era stata di­
scussa. oltre ai problemi eco­
nomici. anche una vasta gam­
ma di problemi internazionali 
Nulla di nuovo — stando alle 
dichiarazioni di Lange — sa­
rebbe emerso dallo scambio di 
opinioni circa la questione te 
desca Da parte sovietica è sta­
to ribadito che il problema te­
desco è alle radici della ten­
sione attuale e che questa ten 
sione può essere attenuata de­
cisamente soltanto attraverso 
la firma di trattati di pace con 
i due Stati tedeschi e con la 
trasformazione di Berlino ovest 
in un'entità a sé stante. Kru­
sciov. è stato detto «annette 
un'importanza cruciale alla so­
luzione del problema tedesco». 

Le odierne discussioni sulle 
questioni economiche sono ap­
prodate intanto a due accordi 
su problemi ai quali le due 
parti annettevano indubbio in­
teresse: primo, esperti dei due 
paesi si riuniranno in autunno 
allo scopo di discutere l'au­
mento degli scambi in prodot­
ti industriali; secondo, altri 
esperti si incontreranno per di­

scutere i mezzi per la conser­
vazione della pesca nel mare 
di Barents. 

Concluse le discussioni con 
i dirigenti norvegesi Krusciov 
ha offerto un banchetto ai di­
rigenti norvegesi al Grand 
Hotel di Oslo e nel pomerig­
gio ha partecipato ad un rice­
vimento ufficiale offerto dal 
Municipio. Questa sera Kru­
sciov ha infine pronunciato il 
discorso all'Istituto di politica 
estera norvegese. 

La - popolazione di Oslo ha 
rinnovato anche oggi a Kru­
sciov cordiali manifestazioni di 
simpatia. All'uscita dal Grand 
Hotel una grande folla atten­
deva gli ospiti sovietici ai qua­
li ha tributato applausi e gri­
da di * urrà •>. Krusciov non ap­
pena è comparso sulla porta. 
ha risposto al saluti e quindi. 
scostati i poliziotti che lo cir­
condavano. si è avvicinato al­
la folla sorridendo e stringen­
do decine di mani che gli ve­
nivano tese. Rivolto ai giorna­
listi che l'avevano seguito ha 
detto: « Vedete bene che io non 
rifiuto di incontrare la gente ». 

Bonn 

Adunata di SS 
camuffata 
da servizio 

religioso 
BONN, 30 

Le centrali naziste della Ger­
mania occidentale hanno orga­
nizzato per il 5 luglio una adu­
nata internazionale a Muenste-
reifel, alla quale dovrebbero 
partecipare ex SS provenienti 
dall'Olanda, dnl Belgio e dalla 
Francia, oltreché, naturalmen­
te. dalla Germania occidentale. 
Le sdegnate proteste delle as­
sociazioni antifasciste hanno co­
stretto il governo della Nord-
Renania-Westfalia a proibire la 
manifestazione, ma gli organiz­
zatori hanno trovato subito la 
scappatoia, mettendo l'adunata 
sotto la comoda copertura di 
un servizio religioso alla me­
moria dei caduti. 

u ' i 

Varsavia 

Kennedy a 
colloquio col 

card. Wyszynski 
Oggi rientra nella capitale polacca il pre­

sidente Tito per riprendere i colloqui 

Varsavia ; 

Costituita 
l'Associazione 

di amicizia 
italo-polacca 

'' ' ' ' VARSAVIA," 30 k 

L'« Associazione di amicizia 
italo-polacca» si è costituita 
ieri a Varsavia nel corso di una 
riunione alla quale hanno par­
tecipato numerose personalità 
del mondo della cultura dei due 
paesi. A presidente della so­
cietà, formatasi con l'incorag­
giamento e l'approvazione del­
l'ambasciatore d'Italia a Varsa­
via, Enrico Aillaud, è stato elet­
to il noto scrittore Wasiciewicz. 
che è anche presidente dell'As­
sociazione degli scrittori polac­
chi. Vice-presidente è stato 
eletto il titolare della cattedra 
di filosofia romanza dell'Uni­
versità di Varsavia, prof. Miec-
zyslaw Brahmer. 

L*« Associazione di amicizia 
italo-polacca •> perseguirà prin­
cipalmente scopi culturali e af­
fiancherà l'opera del « Centro 
culturale italiano» di Varsavia 

L'Associazione fu teoricamen­
te fondata nel 1947. ma, per cir­
costanze varie, è sempre resta­
ta sulla carta senza mai pren­
dere vita. Il miglioramento del­
le relazioni italo-polacche in 
questi due ultimi anni ha favo­
rito la ripresa effettiva della 
sua attività, e da ieri la società. 
diretta da nuove personalità. 
ha iniziato il suo lavoro inteso 
a favorire ed ampliare la cono­
scenza e la comprensione tra i 
popoli dei due paesi. 
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Oggi 

Dal nostro corrispondente 
. V A R S A V I A , 30. 

Robert K e n n e d y ripartirà 
domatt ina da Varsavia . La 
v is i ta privata del minis tro 
de l la giustizia americano , in 
Polonia si è prat icamente 
conclusa s tamane dopo tre 

Il Cairo 

Si prepara 

il vertice 

africano 
ADDIS ABEBA. 30 

La decolonizzazione e la po­
litica di -aparthe id» in Afri­
ca costituiranno uno dei prin­
cipali argomenti della confe­
renza dei capi di Stato africani 
che sì riunirà al Cairo dal 17 
al 21 luglio. ' 

Lo ha dichiarato un porta­
voce dell'Organizzazione di 
unità africana (OUA) preci­
sando che i capi di Stato afri­
cani esamineranno i due ar­
gomenti sulla base del rappor­
to del comitato di liberazione 
della OUA e della relazione 
presentata al consiglio di si­
curezza dell'ONU dai delegati 
della Liberia, del Madagascar. 
della Sierra Leone e della Tu­
nisia. 

La conferenza al vertice sa­
rà preceduta e preparata da 
una riunione del consiglio dei 
ministri degli Esteri della OUA 
che si svolgerà al Cairo dal 
13 al 17 luglio. 

Leopoldville 

Partite le truppe ONU 

Adula sì è dimesso 

m 
inti Io ebbero caro. 

1 luglio 1964 
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LEOPOLDVILLE, 30 
Scaduto il suo mandato, il 

governo Adula ha rassegnato 
og«i le dimissioni nelle mani 
del presidente Kasavubu Adu­
la e i suoi ministri rimarran­
no in carica per il disbrigo de­
gli affari correnti Ano a che 
— ha detto oggi stesso Kasa­
vubu in un discorso pronun­
ciato subito dopo che l'ultimo 
soldato dell'ONU aveva la­
scialo il territorio congolese 
— con il referendum che è in 
corso e che terminerà alla 
metà di luglio sarà possibile 
arrivare alla formazione di un 
governo stabile il quale - ri­
stabilisca ' la calma, prepari 
nuove elezioni generali politi­
che. risani l'economia e le fi­
nanze e pacifichi il paese*. 

Come si e detto, le truppe 
dell'ONU hanno lasciato oggi 
il Congo, poiché il loro man­

dato scadeva appunto nella ri­
correnza del quarto anniver­
sario dell'indipendenza congo­
lese. che ricorre oggi. Resta­
no tuttavia nella ex colonia 
belga ancora quattrocentoetn-
quanta soldati stranieri — 400 
nigeriani e 50 pakistani — 
•che hanno funzioni di polizia 

Il discorso di Kasavubu vie­
ne giudicato, a 'Leopoldville 
come la conférma che i diri­
genti attuali . congolesi sono 
alla disperata ricerca dt una 
soluzione alla crisi che trava­
glia il paese da sempre. Tut­
tavìa è da sottolineare che non 
è con l'attuale referendum che 
la crisi congolese potrà sboc­
care ad una soluzione duratu­
ra. Neppure l'intensa attività 
svolta da Ciombe, che si dice 
fautore della pacificazione tra 
i leaders e i partiti del Congo. 
sembra destinata a un tuocei-

50 se non sarà stabilita prima 
una piattaforma politica su 
cui poggiare le discussioni e 
l'intesa fra i partiti del Congo. 

Per quanto riguarda 1 par­
titi e i dirigenti nazionalisti, 
essi, reclamano che vengano 
al più presto convocate ele­
zioni politiche generali e che 
in seguito ad esse venga riu­
nita una'Assemblea costituente. 

Un primo atto che l'opposi­
zione al 'governo Adula recla­
ma è la liberazione di tutti i 
prigionieri politici e fra loro 
— per primo — Antoine Gi­
zenga. II dirigente Iumumbista 
ex vice primo ministro, nel 
1961, del governo Adula si 
trova detenuto da più di due 
anni Si crede che egli sarà 
senz'altro liberato, ma è già 
grave che Adula e Kasavubu 
non abbiano ancora preso que­
sta decisione. 

giornate ne l corso de l le qua­
li Robert K e n n e d y n o n f ha 
risparmiato i mezzi per at­
tribuire ne l la pratica un ca­
rattere e m i n e n t e m e n t e poli­
tico al suo v iaggio . In quest i 
tre giorni egli ha cercato in­
nanzi tutto l ' incontro con la 
folla, s ia a Varsavia sia a 
Cracovia, dove si era recato 
nel la matt inata di ieri e do­
v e era stato r icevuto dal Se ­
nato accademico dell 'antica 
univers i tà di quel la città. 
Egli è s tato accolto ovunque 
da manifestazioni di s impa­
tia e amicizia. In quest i in­
contri . K e n n e d y ha ribadi­
to f requentemente che il suo 
v iaggio s' inquadra nel la po­
lit ica del l 'attuale ammini ­
strazione americana che mi­
ra a migl iorare i rapporti con 
i paesi del l 'Europa or ientale 
e ad approfondire la disten­
s ione 

S tamane , sul la v ia del ri­
torno da Cracovia a Varsa­
via . Robert K e n n e d y ha fat­
to tappa al santuario di Cze-
s tochowa. dove ha avuto mo­
do d'incontrarsi con il car­
dinale Wiszynski . Il P r i m a t e 
di Polonia Io ha r icevuto nel 
monastero dei Frati Faoli-
ni e si è intrattenuto con lui 
per circa un quarto d'ora. 
Il co l loquio , c h e ha destato 
comprens ib i l e interesse n e ­
gli ambient i -polit ici varsa-
vies i , è s ta to quanto mai ri­
servato . Va osservato tutta­
via c h e è la prima vol ta c h e 
il cardinale r iceve una per­
sonal i tà polit ica del m o n d o 
occidentale . Quanto ai con­
tatti che K e n n e d y a v e v a as­
ser i to di vo l er avere c o n gli 
uomini di g o v e r n o polacchi . 
si sa che nel corso del pranzo 
offerto l'altra sera al l 'ospite 
americano al minis tro de l la 
giustizia Marian Ribicki era­
no presenti anche il minis tro 
degl i esteri Rapacki . il v ice ­
pres idente del Cons ig l io , 
Piotr Jaroscewicz , e il noto 
economista prof. Oscar Lan­
ge . Tre personal i tà c o n l e 
quali l 'uomo di S t a t o ameri ­
cano ha cer tamente potuto 
fare un g iro d'orizzonte non 
so lo su l l e -relazioni bilatera­
li dei d u e paesi ma anche 
sul la complessa s i tuazione 
internazionale . In ambient i 
so l i tamente bene informati , 
si r i t iene che il problema te­
desco sia s ta to fra gl i argo­
ment i affrontati ne l l e con­
versazioni . S i osserva, in 
particolare, c h e K e n n e d y era 
appena reduce dagli impor­
tanti col loqui avut i a Bonn 
con i dirigenti tedeschi oc­
c idental i . 

Prosegue frattanto in Po­
lonia la vis i ta ufficiale del 
pres idente jugos lavo Tito. 
Oggi il leader jugos lavo ha 
trascorso una giornata di va­
canza nel la zona dei lagni 
Masuri. Domani Tito, rien­
trato a Varsavia , riprenderà 
ì suoi col loqui c o n i dirigen­
ti polacchi. 

Franco Fabiani 

Parigi 

|i Inonu 
s'incontra 

con De Gaulle 
PARIGI. 30 

Il primo ministro turco Ino­
nu è giunto oggi a Farigi da 
Londra dove ha avuto colloqui 
con il governo inglese sulla cri­
si cipriota. Domani Inonu sì in­
contrerà con il presidente De 
Gaulle e dibatterà con lui lo 
stesso spinoso argomento. Ieri. 
a Londra, Inonu ha ribadito il 
diritto della Turchia ad inter­
venire militarmente a Cipro, in 
determinate circostanze di e-
mergenza Oggi, a Parigi, poco 
prima dell'arrivo del primo mi­
nistro turco, il primo ministro 
greco Papandreu ha polemizza­
to aspramente con la pretesa 
turca. Le informazioni sui ten­
tativi di mediazione americani. 
britannici, ed ora francesi, sono 
scarse e molto contraddittorie. 
Se ne ricava perciò l'impres­
sione che non si sia ancora 
giunti nemmeno :id una vaga 
prospettiva di accordo tra le 
due comunità cipriote e fra i 
governi di Atene e di Ankara. 
E' impossibile prevedere se dai 
colloqui tra De Gaulle ed Ino­
nu scaturirà qualche conclusio­
ne concreta. 

Colloqui diretti tra - greci - e 
turchi avranno probabilmente 
inizio a Ginevra il 10 luglio, a 
livello degli ambasciatori. Ai 
colloqui i parteciperà anche il 
mediatore dell'ONU Tuomioja. 
Si parla anche della designa­
zione di una personalità ameri­
cana (Acheson o ì! generale 
Norstad) come «super media­
t o r e - tra Grecia e Turchia. 

i socialisti con il motivo che 
« un voto contrario della sini­
stra avrebbe dato forza e va­
lore alla interpretazione mo­
derata del comunicato direzio­
nale: e cioè ad una interpre­
tazione che minimizza ed elu­
de il programma riformatore 
di novembre ». Tale interpre­
tazione — secondo la bizzarra 
logica di Forze Nuove — ora 
« è inammissibile » perché il 
voto favorevole delle , « sini­
stre > basta a dare un crisma 
rinnovatore al documento, an­
che se si tratta — c'è da no­
tare — di un testo oggettiva­
mente fra i più arretrati mai 
partoriti dalla DC di centro­
sinistra e con il quale si mette 
una pietra tombale sulle ri­
forme. 

Dopo la riunione della Dire­
zione, si sono riuniti ieri i di­
rettivi dei gruppi parlamentari 
democristiani. Quelli della Ca­
mera al mattino, quelli del Se­
nato nel pomeriggio. Rumor è 
intervenuto ripetendo quanto 
aveva già detto alla Direzione. 
rilanciando il centrosinistra 
con un PSI « ripulito » e con 
un programma fondato sulla 
lettera di Colombo. Nel com­
plesso il direttivo si è pronun­
ciato per il rinnovo della indi­
cazione di Moro. Gli scelbiani. 
Elkan e Lucifredi. hanno pro­
posto di indicare non un solo 
nome, ma quelli di tutti gli ex 
presidenti del Consiglio. Radi 
e Berte si sono anch'essi pro­
nunciati contro la designazio 
ne unica proponendo una rosa 
di tre. Moro, Fanfani e Leone. 
Per Moro si sono pronunciati. 
naturalmente, i deputati di 
Forze Nuove. Nel voto, a gran­
de maggioranza, è slato deciso 
di indicare a Segni il nome di 
Moro per un governo fondato 
sulla formula del centrosini­
stra alle nuove condizioni. 

ECHI E COMMENTI 

quelle che nell'autunno scorso 
resero possibile la partecipa­
zione al governo) sostenevano 
però che anche nei settori del­
la « destra » cominci a farsi 
strada la preoccupazione per 
la estrema difficoltà per il 
PSI di garantire alla DC una 
collaborazione del tipo di quel­
la voluta da Rumor. La pub­
blicazione del documento de­
mocristiano, in questo senso, 
non è apparsa molto incorag­
giante. I commenti al docu­
mento, in generale (tranne un 
ottimismo pronunciato di Sa-
ragat) sono stati abbastanza 
cauti. In ambienti lombardia-
ni si arferma che il documento 
« non compromette le possibi­
lità di dialogo ma rischia, con 
le sue richieste, di indebolire 
la posizione degli autonomisti 
del PSI nei confronti della mi­
noranza >. La Malfa ha dichia­
rato che il ' documento « non 
compromette la discussione ma 
ne rende incerte le prospet­
tive ». 

La direzione del PSIUP, riu­
nitasi per esaminare lu situa-
'/ione, ha affermalo, in un suo 
comunicato conclusivo che « la 
DC chiede ai suoi alleati una 
totale capitolazione ai propri 
indirizzi, ponendo il falso di­
lemma fra governo di emer­
genza appoggiato a destra e 
una nuova edizione del centro­
sinistra caratterizzata da mag 
Kiori sacrifici delle masse po­
polari ». La direzione del 
PSIUP, conclude il comunica­
to, « ritiene che la crisi non 
possa più essere risolta nel­
l'ambito della formula del 
centrosinistra » e che la crisi 
« debba sboccare nella forma­
zione di un governo che, ricol­
legandosi alle lotte e alla vo­
lontà unitaria delle masse, pos­
sa avviare con decisione le ne­
cessarie riforme ». 

Terracini 

Fallito il lancio 
di un Atlas-Centaur 

CAPE KENNEDY. 30. 
Il lancio dell'Atlas-Centaur. 

che dovrebbe trasportare ver­
so la luna, l'anno prossimo. 
una cabina spaziale senza e-
quipaggio è fallito. Il secondo 
stadio del razzo (il -Centaur») 
si è infatti spento innanzi 
tempo, impedendo l'entrata in 
orbita dell'ultimo stadio. Men­
tre l'Atlas. infatti, ha funzio­
nato regolarmente per i quat­
tro minuti previsti, il Centaur 
non è arrivato ai sei minuti 
e 17 secondi indispensabili per 
il balzo finale. Questo falli­
mento farà probabilmente ri­
tardare ancora una volta il 
lancio della cabina spaziale 
(che. del resto, è già in ritar­
do di un anno). 

Anche il 
gruppo del PSDI si è riunito 
ieri e Saragat, finita la riunio­
ne, ha confermato la designa­
zione di Moro, per un governo 
di centrosinistra. Tanassi, da 
parte sua ha anch'egli confer­
mato che « l'unico modo per 
uscire dalla crisi attuale è la 
costituzione di una maggio­
ranza sulla stessa base politica 
della precedente ». A propo­
sito della struttura del gover­
no Tanassi è stato più reticen­
te, affermando che il PSDI 
non è contrario a « nuove 
strutture » governative, « pur­
ché la base di maggioranza re­
sti la stessa ». Il segretario 
della UIL, Viglianesi, ha in­
vitato il PSI a liberarsi delle 
« scorie » lombardiane e sin-
dacalisle. 

In campo socialista, l'atmo­
sfera rimane molto tesa e pe­
sante. Santi ha ritenuto < indi­
spensabile » una riunione del­
la Direzione prima del comi 
lato centrale che dovrà espri 
mere un giudizio compiuto sul 
documento della DC e sulle 
condizioni poste al partito per 
la sua partecipazione al go­
verno. In merito al tipo di par­
tecipazione. essendosi ieri dif­
fuse voci su una volontà del 
PSI di appoggiare dall'esterno 
il governo, Brodolini — non si 
sa se a titolo personale o no 
— ha dichiarato bruscamente 
che < qualcuno deve togliersi 
dalla testa la i l lusione di un 
appoggio esterno del • PSI ». 

Negli ambienti autonomisti. 
ieri, si affermava che il rap­
porto di forze all'interno del 
CC va mutando, a favore del­
la « destra », la quale, con ca­
pillare azione di recupero 
avrebbe già spostato i suoi voti 
da 39 a 42 (su novantuno). 
Molti commentatori, tenendo 
conto della precisa richiesta 
della « sinistra » per un ritor­
no all'opposizione del PSI e di 
una nota « lombardiana > (che 
affermava essere oggi le con­
dizioni politiche diverse da 

ne politica all'uscita dallo 
studio del Pres idente: « Sono 
sempre contento di vedere i 
giornalisti , ha detto Leone , 
ma lo sono m e n o in queste 
occasioni. Spero proprio che 
sarà una crisi corta ». Subi­
to dopo, Parri ( e x - Presiden­
te del Consigl io) . Trentadue 
minuti di col loquio, e alla 
uscita una dichiarazione: 
< Cosa dire? Dirò che questa 
crisi non potrebbe essere più 
malaugurata in quanto ag­
grava le condizioni pol i t iche 
e rischia di aggravare quel le 
economiche ». Parri ha ag­
giunto che a suo avviso la 
soluzione non può essere ri­
cercata che « nel lo stesso am­
bito parlamentare ne l qua­
le era giù stata cercata allo 

atto di cost ituzione del go ­
verno M o r o » . L e condizioni 
per il centro-sinistra, ha a m ­
messo Parri, sono oggi p iù ' 
difficili, ma non c'è altro da 
fare: < Tutte le altre so lu­
zioni avrebbero ' carattere 
provvisorio e sarebbero una 
specie di anticamera del le 
elezioni anticipate che attual­
mente sarebbero una vera 
jattura per il paese ». 

A Parri è succeduto Pel la 
che è uscito dopo ben 45 mi ­
nuti di col loquio senza fare 
alcuna dichiarazione. Fuori , 
nell 'anticamera, aspettavano 
intanto Fanfani e Sceiba: la 
lunghezza 4 dei colloqui ha 
provocato infatti un certo 
« ai fol lamento ». Fanfani ha 
parlato per un po' di t e m p o 
con Sceiba e poi è stato in­
trodotto nel lo studio di S e ­
gni. Fanfani ha parlato con 
Segni per cinquanta minut i 
esatti. « Ci dice qualcosa? » 
gli hanno chiesto i giornali­
sti; «Cosa volete che vi di­
ca? — e stata la risposta — 
gli altri vi hanno detto nulla? 
Pella, per esempio, vi ha det­
to qualcosa? ». «Si ci ha detto 
buon lavoro »; « Ecco, si ve ­
de che a lmeno su questo 
s iamo d'accordo, nel l ' imma-
ginare che bisogna fare gli 
auguri ». 

Sceiba è rimasto da Segnt 
per 35 minuti . Non ha fatto 
dichiarazioni. L'estremo ri­
serbo del le personalità con­
sultate nella giornata di ieri 
è stato sottol ineato: esso ap­
pare abbastanza s ingolare, 
soprattutto se si t iene conto 
che lo s tesso riserbo non è 
stato osservato da personali­
tà invest i te da più del icate 
responsabil ità, come il pre­
sidente del Senato , Merza-
gora 

Ieri Segni si è recato nella 
abitazione dell 'anziano sena­
tore Paratore, per consultar­
lo in qualità di ex-pres idente 
di assemblea. 

Oggi si succederanno al 
Quirinale i capi-gruppo par­
lamentari in quest 'ordine: 
Togliatti e Perna per il PCI; 
Zaccagnini e Gava per la 
DC; Roberti e Nencioni per 
il MSI; Malagodi e Bergama­
sco per il PLI; Bert inel l i e 
Lami-Starnuti per il P S D I ; 
Ferri e Mariotti per il P S I ; 
Luzzatto e Machiavett i per i l 
PSIUP; Covell i per i l 
PDIUM; La Malfa per il PRI; 
Mitterdorfer per il gruppo 
misto della Camera. L e con­
sultazioni dovrebbero conclu­
dersi oggi verso le ore vent i . 

Lo spirito di casta ha prevalso 

sui legami familiari 

Una sorella di Castro 
transfuga in Messico 

CITTA' D E L MESSICO, 
30. — Una sorel la del primo 
minis tro cubano Fidel Ca­
stro, Juana, ha abbandonato 
improvv i samente il suo paese 
e si è recata nel la capitale 
mess icana , d o v e ha chies to 
as i lo polit ico. La < fuga > — 
secondo l ' interessata — è av-

Prorogata 
' la legge sulla 

detenzione 
preventiva 

I ' x -

v PRETORIA, 30 
' D governo razzista sudafrica­
no ha prorogato di un anno la 
egge sulla detenzione preven­
iva, che consente alle autorità 
i tenere alcune persone in iso-
mento, anche senza specifiche 
:cuse, per periodi successivi 
i 90 giorni La legge, entrata 
i vigore un anno fa, doveva 
adere oggi, fi ministro della 
ustizia, Balthazar Vorster, si 

e & opposto in Parlamento a 
o # i i richiesta di abrogare la 
legge, aggiungendo, che tale 
abrogazione sarebbe stata forse 
possibile nel corso dell'anno. 
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venuta c inque giorni fa. Tut­
tavia risulta c h e la donna ha 
soggiornato a lungo in Mes­
sico, d o v e si trovava anche 
durante la guerra c iv i le . So­
lo ieri, c o m u n q u e , Juana Ca­
stro si è decisa a tenere una 
conferenza s tampa, che è sta­
ta anche trasmessa dal la ra­
dio e dal la TV. 

Per giust i f icare il suo ge­
sto , Juana Castro ha fatto 
ricorso a tutta la fraseologia 
controrivoluzionaria dei cu­
bani anticastristi e del la 
s tampa s tatuni tense . Ha ac­
cusato i suoi fratell i d i aver 
« c o n s e g n a t o Cuba al l ' impe­
rial ismo russo », di opprime­
re la popolazione dell ' isola, 
di perseguitare la rel igione, 
di svo lgere att iv i tà sovvert i ­
trice e spionist ica in Ameri ­
ca Latina, e così via. 

Mancano, al momento , rea­
zioni de l l 'Avana al gesto. Il 
quale può tuttavia spiegarsi 
faci lmente se si t ien conto 
che Fide l e Raul Castro so­
no nati da una famiglia di 
proprietari terrieri nutrita 
di idee reazionarie. Essi s o ­
no diventat i leaders del la 
r ivoluzione cubana recidendo 
legami di c lasse e anche fa­
miliari e passando volonta­
r iamente dal c a m p o dei pri­
v i legiat i a que l lo degl i op­
pressi. 

-tUl. ìì.' éJh 

l'editoriale 
se, più di certi democratici, noi siamo del tutto 
convinti che ogni brusco tentativo in questa dire­
zione s'incontrerebbe ancora una volta con la po­
tente, unitaria e vittoriosa risposta delle grandi 
masse popolari). Siamo d'accordo che si deve vigi­
lare, comunque, e anche da questo, del resto, biso- < 
gna ricavare la necessità di mantenere e rafforzare 
la combattività delle masse e tutti i collegamenti' 
unitari che esistono oggi nel Paese. 

Ma l'esperienza degli ultimi mesi (e tutta l'in­
voluzione subita in questi anni dal centro-sinistra) 
è lì per provare che non si evita lo spostamento a 
destra cedendo di fronte alle richieste dei gruppi 
conservatori e ai ricatti democristiani. Se i pericoli 
di destra sono oggi maggiori di prima è, anzi, pro­
prio perché questa strada si è voluta seguire. 

Questo non è però il momento delle recrimi­
nazioni e delle richieste di autocritica. Ciò che s i ' 
tratta oggi di decidere è se si vuole dare ancora una , 
volta copertura all'ulteriore svolta in senso conser­
vatore che la DC vorrebbe compiere all'insegna del 
centro-sinistra. Questo noi riteniamo sarebbe l'er­
rore più grave. Ciò che occorre oggi è una corre­
zione profonda degli indirizzi seguiti in questi mesi 
e quindi una nuova politica: questo è il punto da ' 
cui occorre partire e che bisogna mantenere fermo 
in ogni caso. 

Può derivare, da questo, il passaggio a un pe- s 

riodo di lotta di opposizione? Noi riteniamo che, 
se così fosse, non bisognerebbe averne timore e 
che una lotta di opposizione ampia e vigorosa può 
mettere alle strette la Democrazia cristiana e far 
saltare ogni tentativo di involuzione conservatrice.' 

Vi è soprattutto un falso dilemma da cui oc­
corre liberarsi: ed è quello di non vedere alterna­
tiva tra il centro-sinistra e l'involuzione a destra. 
L'accettazione di questo falso dilemma può condurre 
chi ne è prigioniero soltanto in un vicolo cieco; e 
può condurre ad aggravare ancora, e in modo pro­
babilmente assai rapido, una situazione che è già 
cosi deteriorata. 

MARIO AUCATA • Diicttoro 
LUIGI NNTOR - Condirettor* , ! 

Taddeo Conca • Direttore responsabile 
Iscritto al n. 243 del Registro Stampa dei Tribunal» 
eh Roma • L'UNITA' autorizzazione a eternale 

murale n. 4359 

DIREZIONE SEDAZIONE ED 
AMMINIMTRAZIONB : Roma. 
Via del Taurini. 19 - Telefo­
ni centralino: 4950351 49M3S2 
4950353 49903S5 4951251 4951252 
4951253 49S1254 4951255 ABBO­
NAMENTI UNITA' (versa­
mento sul c/c postale numero 
1/29795): Sostenitore 25 000 -
7 numeri (con II lunedi) an­
nuo 15.150. semestrale 7 900. 
trimestrale 4100 - A numeri 
annuo 13 000. semestrale «750. 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 
(senza il lunedi e senta la 
domenica) annuo 10 850. seme­
strale 5S00. trimestrale 2900 -
(Estero* : 7 numeri annuo 
25 550. semestrale 13100 - (6 
numeri): annuo 22 000. seme­
strale 11150 • RINASCITA 
(Italia) annuo 4500. semestra­
le 2.400 - (Citerò) annuo 8.500. 

trale 4500 - VIE NUOVE 

(Iulia) annuo 5000. a«B«-
strale 2.600 - (Estero) an­
nuo 9 000. semestrale 4J501 -
L'UNITA' + VIE NUOVE + 
RINASCITA (lUlla): 7 
ri annuo 23 000 A numeri 
nuo 21.000 - (Estero*: 7 
meri annuo 41 500. 6 numeri 
annuo 38 000 - PUBBLICITÀ': 
Concessionaria esclusiva SJM. 
(Società per la Pubblicità la 
luna) Roma. Piazza S Loren­
zo in Lucina n 26, e soe soc-
cursall in Italia - Telefoni: 
688 541-2-3-4-5 • Tariffe (mil­
limetro colonna): Commercia­
le: Cinema L 200. Domenica» 
le L 250: Cronaca L 250; Ne­
crologia Partecipazione lira 
1504-100. Domenicale L. 150+ 
300: Finanziaria Banche L. 500; 

Legali L 380 

Stab. TipofraOco G. A.T.S . 
Roma - Via dei ~ 

U f 5' \u»f * A ^^'éi^tàÈì^mkà 


